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TORNATA DI LUNEDÌ 20 GENNAIO 1890 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERL 

SOMMARIO. Commemorazione funebre di S. A. Reale il Duca d'Aosta — Parole del presidente• 
della Camera e del ministro di grazia e giustizia. — La Camera delibera di prendere il lutto 
e di prorogarsi fino al 3 febbraio. 

La seduta comincia alle 2.20 pomeridiane. 
Quartieri, segretario, dà lettura del processo 

verbale della tornata del 20 dicembre 188^, che 
è approvato. 

Presidente. Ho il dolore di comunicare alla Ca-
mera le due seguenti lettere, una del Prefetto di 
Palazzo, l 'altra del Presidente del Consiglio. 

La prima è la seguente: 
w D'ordine di Sua Maestà il Re, compio al do-

loroso dovere di annunziare a V. E. che ieri (18) 
alle 6 3j4 pomeridiane cessava di vivere in To-
rino S. A. R, il Principe Amedeo Duca d'Aosta. n 

L a seconda è così concepita : 
u Con profondo dolore compio il mesto ufficio 

di annunziare a V. E . che S. A. R. il Principe 
Amedeo Duca d'Aosta ha cessato di vivere in 
Torino oggi alle 6. 45 pomeridiane. 

u Nel comunicare questa funesta notizia alla 
Camera dei Deputati , voglia V. E. rendersi in-
terprete del grave cordoglio che tutt i sentiamo 
per questo lutto della famiglia Reale, che è lutto 
della Nazione. „ 

Commemorazione di S. A. R. il Duca d'Aosta. 

Presidente. Onorevoli colleghi! (Vivissimi segni 
d'attenzione — Tutti i deputati si alzano). Avevo 
in pensiero che, nel r i trovarmi con voi per la r i -
presa dei nostri lavori, non mi incombesse altro 
dovere tranne quello di r iferirvi con animo lieto, 
la lieta accoglienza avuta dalle Loro Maestà in 

OCCÌIsione del rinnovarsi dell'anno, narrarvi i 
sentimenti espressi e le dateci assicurazioni di 
pace, e gli auguri del Re ricambiati alla Ca-
mera ed alla Nazione. Mai mi sarei atteso che 
mi toccasse il compito infausto, eh' io adempio 
coll'animo straziato, di dovervi partecipare una 
grande sciagura per la Reale Famiglia e per la 
Patr ia nostra. 

S. A. R. il Duca d'Aosta subitamente assalito 
da acuta polmonite, soccombeva ieri l'altro alla 
violenza del male; e la triste notizia ha sparso 
per tut ta Italia il più profondo rammarico e desta 
in quest'Aula il più vivo, profondo dolore. 

Il principe Amedeo di Savoja, Duca di Aosta 
aveva appena 44 anni di età*, come suo f r a -
tello, l 'augusto nostro Sovrano, Egli erasi inte-
ramente consacrato al l ' I tal ia; per Essa, nella cam-
pagna del 1866, combattè valorosamente e sparse 
il proprio sangue; ad Essa Egli dedicò tutto se 
stesso. Educato alla più rigida scuola del dovere, 
allorché fu sollecitato a cingersi il capo della co-
rona di Carlo Quinto, non cedette al fascino del 
Potere Sovrano, non fu at trat to dal fasto e dallo 
splendore del trono, ma obbedì unicamente ad 
un sentimento di dovere per assicurare la t ran-
quillità, la libertà e la prosperità della nazione 
eh 'e ra invitato a governare. .Ma non appena E i 
s 'avvide che i suoi sentimenti eran discono-
sciuti, non appena gli fu manifesto che non avrebbe 
potuto compiere l'alta e benefica missione ch 'Egl i 
erasi assunta, non esitò un istante a far sacri-
ficio di sè stesso, spogliandosi di un potere che 
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più non aveva pregio per Lui, dacché non gli 
era dato potersene giovare per fare il bene che 
erasi prefisso. Egli fu sempre ammirevole per scru-
polosa costituzionalità e la sua spontanea abdica-
zione ò fra i più grandi e nobili atti che la Storia 
registri. (Benissimo!) 

La posteriore sua delicata e completa astensione 
da ogni argomento che interessasse il Governo al 
quale aveva rinunziato è la più splendida testimo-
nianza della elevatezza dei sentimenti, della pu-
rezza delle intenzioni che lo animarono nell'accet-
tare l'offerta di quel Governo. Non sono che pochi 
giorni, Egli mandava sinceri e fervidi voti per il 
miglioramento della minacciata salute del giovanis-
simo suo successore-, ed i voti suoi furono esauditi, 
mentre su di lui s'aggravava la mano della sven-
tura, s'avvicinava improvvisa la dolorosa sua fine. 

Neil' animo schiettamente italiano del com-
pianto Principe Amedeo il pensiero di giovare 
all'Italia si accompagnò al sentimento del do-
vere che lo spinse ad accettare la offertagli mis-
sione. Riavvicinare ed affratellare due popoli di 
origine comune, renderne più intime le relazioni 
mercè una comunanza di affetti e di principii, 
prevenire insidie, eliminare difficoltà non lievi 
che si mirava allora a far sorgere a danno della 
nuova Italia, appena assisa in Roma, era una 
missione degna di esser concepita dalla mente 
di Vittorio Emanuele, degna d'esser compiuta da 
un Principe di Casa Savoja. Potrà dirsi un giorno 
di quanto benefizio quella missione sia stata 
per l 'Italia, ma sin d' ora si scorge quanto essa 
abbia giovato agli ottimi nostri rapporti con la 
Nazione Spagnuola. 

Data la sua rinuncia al trono di Spagna, con 
la fierezza di rinunciare ad un onore, per quanto 
eccelso, da lui non ambito, e col solo rincresci-
mento di non aver potuto operare il bene eh' Egli 
erasi proposto, il principe Amedeo rientrò a far 
parte della reale famiglia e dell'esercito nazio-
nale al quale di poi consacrò anima e cuore. Egli 
aveva si gagliardo e profondo il sentimento di 
italianità eh' io ancor Lo ricordo a Milano, ove, 
appena toccato il patrio suolo, era accorso per 
rendere il suo ultimo tributo di alta onoranza 
ad Alessandro Manzoni, la cui perdita aveva 
funestato l'Italia in quei giorni. Come i Principi 
di Casa Savoia s'immedesimano con gli affetti, 
con i dolori, con le gioie, con le speranze della 
patria, così nei lieti, come negli infausti avve-
nimenti, il cuore della nazione batte all'unisono 
col cuore del Re. 

Ed oggi l'Italia piange, col suo Sovrano, l'amara 
perdita del dilettissimo di Lui fratello, dell'intre-

pido di Lui compagno al letto dei colerosi a Na-
poli ed a Cuneo, del di Lui degno rappresentante 
in ogni nazionale manifestazione. Piange l'Italia 
la perdita del Principe cavalleresco, soldato valo-
roso sui campo di battaglia, buono ed affabile col 
popolo, benefico, generoso, angelo di carità per la 
sua prediletta Torino. (Approvazioni). 

Amaramente piange l'Italia la perdita dell'au-
gusto principe che l'ultimo suo pensiero rivolge 
alla patria e all'esercito, e i cui ultimi accenti 
sono di rincrescimento che gli fugga la vita, sol-
tanto perchè gli vien tolto di rendere alla patria 
altri servizi pari al suo affetto. 

Nobile figlio di Casa Savoia, degno figlio di 
Vittorio Emanuele che, come lui, scendesti nella 
tomba con la religione della patria nel cuore e col 
nome d'Italia sul morente tuo labbro! La patria 
ti sarà per sempre riconoscente, benedirà per sem-
pre la tua memoria; ne sarai per sempre l'orgoglio 
ed il vanto; essa ti additerà ognora ad esempio 
preclaro di principe leale, di cittadino perfetto, 
di scrupoloso osservatore d'ogni dovere. {Bene!) 

La Camera compresa dal più profondo dolore 
per la sventura che subitamente ha colpito la 
Nazione e la Reale Famiglia ne divide il lutto 
ed il rammarico, partecipa al cordoglio della de-
solata vedova, che sparge di lacrime sì inattese 
la non ancor appassita sua corona nuziale. Au-
gura che l'Augusta Donna possa ricevere qualche 
sollievo dal compianto universale d'un popolo e 
dalle benedizioni che accompagnano il nome del 
rimpianto suo sposo, spera che le riescano gra-
diti i sentimenti di rispettosa condoglianza che 
in nome della Nazione la Camera si onora di 
esprimerle. 

Ed in nome della Nazione, la Camera esprime 
al Re la più profonda amarezza per l'angoscia 
patita dall'animo suo. Gli attesta che il dolore 
da Lui sofferto è il dolore di tutta Italia, che 
sente comune con Lui la sventura, desidera che 
a lenire il suo dolore valgano le dimostrazioni 
di compianto, di devozione e di affetto che tutta 
Italia sinceramente gli tributa. 

Non soltanto nei giorni lieti, ma più ancora nei 
dì dell'avversità si annodano indissolubili i vin-
coli di affetto. Oggi, come all' indomani del giorno 
nefasto in cui ci venne, pur improvvisamente, ra-
pito il Padre della Patria, l'Italia più che mai si 
stringe intorno al suo Re, si associa al cordoglio 
ed al pianto di lui, e lo conforta di quell'affetto 
vivo e riconoscente che del popolo italiano e del suo 
Sovrano felicemente costituisce una sola famiglia. 

In questa immutabile unione l'Italia ripone, 
j con sicurezza, la sua fede, la sua fortuna, e in 
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questo giorno di lutto e di dolore dinanzi la tomba 
schiusa sventuratamente così innanzi tempo, la 
Nazione afferma solennemente il suo patto d'amore 
colla Dinastia di Savoia. Sia dato a questa Di-
nastia gloriosa di sempre acquistare nuovi titoli 
all'affetto ed alla riconoscenza della Patria, e Le 
sia concesso di aver numerosi i figli, che, come il 
Principe di cui deploriamo la perdita, si rendano 
della Patria altrettanto benemeriti. 

Ed al rimpianto Principe Amedeo, a S. A. R. 
il Duca d'Aosta, io rendo, in nome della Patria, 
un ultimo tributo di nazionale gratitudine, Gli 
attesto, in nome della Camera, la perenne ed alta 
nostra riverenza e consacro alla venerata di Lui 
memoria quell'affetto e quella devozione ch'Egli, 
vivente, ha saputo a noi ispirare e che, per tanti 
pregi, ha dalla Patria meritato. ( Vivissime e ge-
nerali approvazioni). 

L'onorevole ministro guardasigilli ha facoltà 
di parlare. 

Zanardelli, ministro guardasigilli. (Segni dì at-
tenzione). Il Ministero si associa ai sentimenti 
espressi dall'illustre nostro Presidente, ed è del 
pari profondamente contristato dalla grande scia-
gura, che ha colpito la dinastia e la patria per la 
perdita dell'augusto Principe, la cui fulminea ma-
lattia, i cui ultimi istanti l 'Italia ha seguito in 
pianto, come in pianto ne porta l'amarissimo ed 
irreparabile lutto. 

Bene il nostro onorevole Presidente ha ram-
mentato le virtù civili per le quali il Principe, 
senza fine nobile e buono, generoso e cavalleresco, 
prodigo di se in ogni sventura, era orgoglio e 
forza della nazione. Bene ha rammentato che egli, 
prode fra i prodi, ha con intrepido coraggio, ver-
sato il suo sangue per l'indipendenza italiana; 
bene ha rammentato ch'esso da un trono sifìgo-
larmente glorioso ha dimostrato al mondo, quanta 
sia' l'altezza dei pensieri e dei sentimenti con cui 
i Reali d'Italia, la stirpe Sabauda adempie gli 
ardui doveri del principato; ha dimostrato come 
dal trono ritornando alla vita privata, si possa, 
per virtù, di sereno eroismo, non discendere ma 
salire innanzi a se stesso, innanzi al mondo, in-
nanzi alla storia! (Benissimo!) 

Il Ministero sente tutto il valore dei senti-
menti che la Camera esprime all'amato Sovrano, 
crudelmente ferito ne'suoi più intimi affetti, ai 
figli del compianto Duca, privati del Padre im-
pareggiabile che li educava alla ammirata ed 
ammirabile semplicità e modestia della sua vita; 
alla vedovata Consorte troppo presto provata dalla 
sventura che la consacra all'affetto dèlia Nazione; 
a tutta la Famiglia reale raccolta intorno al fe-

retro che domani è chiamato ai vertici dell'avita 
Superga. Questi sentimenti avranno certamente 
vivissimo eco di salutare conforto perchè, ad al-
leviare un immenso dolore, nulla è più efficace 
della parola che parte, fervida di devoto attacca-
mento, di virile cordoglio, dagli animi commossi 
dei rappresentanti di un popolo intero! ( Vivis-
sime approvazioni). 

Presidente. Ad attestare il dolore della Camera 
per la immensa sventura che ha colpito la Na-
zione e la Famiglia Reule, propongo alla Camera 
di sospendere le sue sedute, in segno di lutto, per 
quindici giorni ; di prendere il lutto di quaran-
tacinque giorni, coprendo di gramaglia il banco 
della Presidenza, del Governo e delle Commis-
sioni ed il vessillo nazionale che sventola sul pa-
lazzo della Camera. * 

Proporrei quindi che la Camera deliberasse un 
indirizzo di condoglianza a S. M. il Re, Uno a 
S. A. Reale la Principessa Letizia ed a S. A. Reale 
il Duca delle Puglie figlio primogenito dei com-
pianto Duca d'Aosta e maggiore d'età; indirizzi 
da compilarsi e presentarsi da una speciale Com-
missione, che verrà estratta a sorte. 

Queste sono le proposte che sottoporrei alla sag-
gezza della Camera. 

Metto a partito queste proposte. 
Chi le approva si alzi. 
[Sono approvati all'unanimità). 
Ora estrarrò a sorte la Commissione che dovrà 

compilare i due indirizzi che saranno poi sotto-
posti alla Camera. 

Voci. No, no, faccia l'ufficio di Presidenza. 
Presidente. Assecondando il desiderio della Ca-

mera, l'ufficio di Presidenza, accetta l'incarico, 
ed il primo giorno dell'apertura della Camera, 
cioè il 3 febbraio, darà lettura della formula di 
questi indirizzi. 

Voci. No, no, faccia tutto la Presidenza. 
Presidente. Sta bene; la Camera affida alla Pre-

sidenza l'incarico di compilare gli indirizzi e di 
presentarli. 

(Così rimane stabilito). 
La seduta termina alle 2. 45. 

P R O F . A V V . L U I G I RAVANI 
Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1810. — Tip. della Camera dei Deputati 
(Stabilimenti del Fibreno) 




